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Chiamparino: “Poteri differenziati alle aree metropolitane”

  

  

Venezia, 17 novembre 2004 
“Il percorso di costituzione delle aree metropolitane deve prevedere una differenziazione delle città tra loro. Come? Attribuendo loro poteri a seconda delle caratteristiche che hanno. In pratica, non è detto che Torino e Milano debbano avere le stesse funzioni. E non basta una distinzione fatta sulla base del numero degli abitanti”. Lo ha detto il sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, presidente del coordinamento Anci città metropolitane, intervenendo a un convegno su aree metropolitane e governo del territorio, che si è svolto questa mattina a Venezia, inserito nel calendario della Rassegna urbanistica nazionale, in corso nei locali dell’Arsenale. “Sono d’accordo nell’affidare a Roma poteri legislativi di rango regionale. Le altre città avrebbero funzioni diverse a seconda delle loro caratteristiche. Poteri che potrebbero riguardare, tra gli altri, le infrastrutture, i trasporti, il commercio, il turismo e l’ambiente”. Un’area metropolitana, dice Chiamparino, deve rispondere alle esigenze di “gestire i servizi di area vasta e definire i livelli di rappresentanza sovracomunale”. La modifica del Titolo quinto prevede la creazione delle aree metropolitane e così il decreto attuativo firmato La Loggia, ma anche la riforma della Costituzione che è attualmente in corso di approvazione in Parlamento, ha detto il professore Carlo Alberto Barbieri, che ha coordinato il dibattito al quale hanno partecipato oltre a Chiamparino, l’assessore di Milano Giovanni Verga, quello di Catania, De Mauro e la presidente della provincia di Bologna, Beatrice Draghetti. “La proposta non è in contrasto con quanto previsto nella riforma – ha aggiunto Chiamparino – anzi, può essere utilizzato il testo dell’articolo 49 (che indica la procedura di istituzione) come punto di partenza”. Le province, in un processo di realizzazione di aree metropolitane, che ruolo avranno? “Secondo la proposta dell’Anci, verrebbero soppresse, ma secondo la mia – ha detto Chiamparini – continuerebbero a esistere svolgendo un ruolo di cooperazione con le altre realtà. I livelli provinciali dunque vanno coinvolti”. A difendere il ruolo delle province ci ha pensato la presidente Draghetti: “Le province devono essere coinvolte nel processo di costituzione delle aree metropolitane. In base alla proposta che avanziamo, anche sulla base della esperienza bolognese, crediamo bisognerebbe individuare temi  della programmazione per lo sviluppo che richiedono approccio integrato dei diversi livelli. Individuare una forma di collaborazione tra autonomie locali e anche una sede adeguata per garantire un confronto tra amministratori e società civile”. 
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